
 

ORIGINALE 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 9 DEL 04-03-2026 

OGGETTO: Approvazione del riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2025 (art 228, 
comma3, D. Lgs. 267/2000 e art. 3, comma 4. D. Lgs. 118/2011). Rideterminazione degli 
FPV e contestuale variazione al Bilancio di Previsione 2026/2028 

L’anno duemilaventisei addì quattro del mese di marzo, alle ore12:30, nel Palazzo comunale sito in Via 
Brigata Sassari n.66, si è riunita la Giunta, appositamente convocata per discutere e deliberare 
sull’argomento in oggetto. 
All’appello nominale risultano presenti: 
 

NOMINATIVO CARICA P/A 
Tolu Federico Sindaco Presente 
Milia Davide Assessore Presente 
Pinna Roberta Assessore Presente 
Lubinu Tonino Assessore Presente 
 Totale Presenti=    4 / Assenti=    0 

 
 Presiede la seduta il Sig. Federico Tolu nella sua qualità di Sindaco. 
 Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione ai sensi dell’art.97, c.4, 

lett. a) del D.Lgs 267/2000 e succ. mod. ed integr. la Dott.ssa Gavina Cocco nella sua qualità di 
Segretario Comunale. 

 
Constatata la legalità dell’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta premettendo che sul presente 
atto i Responsabili di Area hanno espresso i seguenti pareri: 
 
ATTESTATO CONFORMITA’ ALLE LEGGI, STATUTO E REGOLAMENTI - art. 97 C. 2 
D.Lgs 267/2000 
 

Parere Favorevole Muros, 04-03-2026 
 Il Segretario Comunale Dott.ssa Cocco Gavina 
 
PARERE REGOLARITÀ TECNICA - art.49 D.Lgs 267/2000 
 

Parere Favorevole Muros, lì 04-03-2026 
 Il Responsabile dell’Area Dott. Paolo Demontis 

 
 

PARERE REGOLARITÀ FINANZIARIA - art.49 D.Lgs 267/2000 
 

Parere Favorevole Muros, lì 04-03-2026 
 Il Responsabile dell’Area Dott. Paolo Demontis 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamati i seguenti provvedimenti amministrativi: 

 Delibera di Consiglio Comunale n. 48 del 16.12.2025, esecutiva, con la quale è stato 
approvato il DUPS per il triennio 2026/2028; 

 Delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 16.12.2025, esecutiva, con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione per il triennio 2026/2028; 

 Delibera di Giunta Comunale n. 101 del 16.12.2025, esecutiva, con la quale è stato 
approvato il Piano esecutivo di Gestione triennio 2026/2028; 

 Deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 30.04.2025, esecutiva, con la quale è stato 
approvato il Rendiconto della Gestione esercizio 2024; 

 Delibera di Giunta Comunale n. 22 del 09.04.2025, esecutiva, con la quale è stato approvato 
il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ai sensi dell'art. 6 del DL n. 
80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021; 

 Delibera di Consiglio Comunale n. 30 del 30.07.2025, esecutiva, avente ad oggetto 
l'approvazione dell’assestamento generale e salvaguardia degli equilibri di bilancio 
dell’esercizio 2025 (art. 175, comma 8 e art. 193 del D. lgs. n. 267/2000); 

Visti: 
 l’articolo 228, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima 

dell'inserimento nel conto del Bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in Bilancio, 
secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni”; 

 l’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere 
conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma 
non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate 
o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate 
all’esercizio in cui sono esigibili. La re-imputazione degli impegni è effettuata 
incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 
nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura 
delle spese re-imputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in 
caso di re-imputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del 
fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e 
dell'esercizio precedente, necessarie alla re-imputazione delle entrate e delle spese 
riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 
previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento 
ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione 
provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui 
non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

 l’articolo 175, comma 5-bis, lett. e) del D. Lgs. n. 267/2000, il quale demanda alla Giunta 
comunale le variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all’articolo 3, 
comma 5 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di 
approvazione del rendiconto; 



 
Richiamato altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 
al il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario 
dei residui il quale prevede che tutte le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni 
caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei 
residui attivi e passivi diretta a verificare: 

 la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; 
 l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o 

dell’impegno; 
 il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti; 
 la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in Bilancio. 

 
Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite Deliberazione della Giunta 
Comunale in vista dell’approvazione del Rendiconto di Gestione 2025, viene disposto il 
riaccertamento ordinario dei residui, attraverso il quale si procede a: 

 la cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni giuridicamente 
perfezionate; 

 la re-imputazione dei residui attivi e passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data 
del 31 dicembre dell’esercizio a cui si riferisce il rendiconto; 

 la riclassificazione dei residui non correttamente imputati a Bilancio; 
 la verifica della esigibilità dei crediti; 

 
Considerato che la re-imputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il 
rendiconto implica l’approvazione di una variazione funzionale a: 

a) la creazione, sul Bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali 
vincolati connessi alle spese re-imputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo 
e conseguente adeguamento degli stanziamenti di cassa; 

b) una variazione, in termini di competenza e di cassa, del Bilancio di previsione in corso di 
gestione, al fine di istituire o incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono 
essere imputate le relative obbligazioni;  

c) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva 
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di 
entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso in caso di contestuale re-
imputazione di entrate e spese correlate;  

 
Dato atto che, secondo quanto previsto dal punto 8 del p.c. all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, il 
riaccertamento dei residui, essendo un'attività di natura gestionale, può essere effettuata anche nel 
corso dell’esercizio provvisorio, entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto. In tal 
caso, la variazione di Bilancio necessaria alla re-imputazione degli impegni e degli accertamenti 
all'esercizio in cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, a valere 
dell’ultimo Bilancio di previsione approvato; 

Tenuto conto che con nota prot. n. 551 del 29.01.2026, il Responsabile del Servizio Finanziario ha 
trasmesso agli uffici l’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre 2025, ai fini del 
loro riaccertamento; 

Richiamate le seguenti Determinazioni: 



- Determinazione n.ro 28/RG 297 del 29/10/2025 avente ad oggetto “Riaccertamento parziale 
dei residui attivi e passivi al 29/10/2025 e costituzione FPV. Approvazione prospetti di 
competenza dell'Area Finanziaria e Tributi.”; 

- Determinazione n.ro 86/RG 298 del 29/10/2025 avente ad oggetto “Riaccertamento parziale 
dei residui attivi e passivi al 29/10/2025 e costituzione FPV. Approvazione prospetti di 
competenza dell'Area Amministrativa Affari Generali.”; 

- Determinazione n.ro 76/RG 299 del 29/10/2025 avente ad oggetto “Riaccertamento parziale 
dei residui attivi e passivi al 29/10/2025 e costituzione FPV. Approvazione prospetti di 
competenza dell'Area Socio Culturale, Scolastica e Sportiva.”; 

- Determinazione n.ro 110/RG 300 del 29/10/2025 avente ad oggetto “RIACCERTAMENTO 
PARZIALE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 29/10/2025 E COSTITUZIONE FPV. 
APPROVAZIONE PROSPETTI DI COMPETENZA DELL'AREA TECNICO 
MANUTENTIVA E PUBBLICA SICUREZZA”; 

Visto la Determinazione n. 29/RG 307 del 06.11.2025 avente a oggetto: “Variazioni di Bilancio di 
cui all'art. 175 comma 5-quater, lettera e-bis, del Decreto Legislativo 267/2000 e del principio 
contabile di cui al punto 9.1 dell'allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011” con la quale sono state 
approvate le variazioni al fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti dei capitoli correlati del 
bilancio di previsione 2025/2027, in termini di competenza e di cassa, in relazione all’effettiva 
esigibilità degli interventi e sono sta modificati gli equilibri di bilancio e garantendo un fondo di 
cassa non negativo; 

Dato atto che, con la suddetta Determinazione n. 29/RG 307 del 06.11.2025, si è provveduto ad 
una prima costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato [FPV] per un valore complessivo pari ad 
€.118.313,26 di cui: 

- €. 49.695,12 FPV di parte corrente; 
- €. 68.618,14 FPV di parte in conto capitale;  

Richiamate le seguenti determinazioni di ricognizione dei residui attivi e passivi al 31/12/2025, 
redatte dai responsabili dei servizi dell’Ente, alle quali sono allegate le stampe riepilogative delle 
operazioni di riaccertamento, con indicazione, per ogni singola voce, delle corrispondenti 
motivazioni di mantenimento, stralcio o re-imputazione dei residui attivi e passivi, espresse da ogni 
singolo responsabile: 

- Determinazione n.ro 6/RG 48 del 02/03/2026 avente ad oggetto “Ricognizione dei residui 
attivi e passivi al 31.12.2025 di competenza dell'Area Finanziaria e Tributi ai fini 
dell'approvazione del rendiconto di gestione 2025”; 

- Determinazione n.ro 17/RG 49 del 02/03/2025 avente ad oggetto “RICOGNIZIONE DEI 
RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31/12/2025 DI COMPETENZA DEL SERVIZIO TECNICO 
AI FINI DELL'APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DI GESTIONE 2025”; 

- Determinazione n.ro 17/RG 50 del 03/03/2026 avente ad oggetto “RICOGNIZIONE DEI 
RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31/12/2025 DI COMPETENZA DELL'AREA SOCIO 
CULTURALE, SCOLASTICA E SPORTIVA AI FINI DELLAPPROVAZIONE DEL 
RENDICONTO DI GESTIONE 2025”; 

- Determinazione n.ro 11/RG 51 del 03/03/2026 avente ad oggetto “Ricognizione dei residui 
attivi e passivi al 31-12-2025 di competenza dell'Area Segreteria e Affari Generali ai fini 
dell'approvazione del rendiconto di gestione 2025.”; 



Atteso che, ai fini del rispetto del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, l’Ente a 
seguito delle succitate Determinazioni, ha provveduto all’aggiornamento del Fondo Pluriennale 
Vincolato [FPV] per un valore pari ad €. 304.402,23 di cui: 

- €. 62.945,20 FPV di parte corrente; 
- €. 241.457,03 FPV di parte in conto capitale;  

Dato atto che: 
 le operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi hanno comportato una 

nuova rideterminazione del FPV, e che pertanto col presente atto vengono rideterminati i 
valori definiti precedentemente con le sopracitate determinazioni; 

 dalla presente ricognizione dei residui attivi e passivi, si registra un aumento del FPV per un 
importo pari ad € 304.402,23 di cui: 

- €. 62.945,20 FPV di parte corrente; 
- €. 241.457,03 FPV di parte in conto capitale;  

 ai fini del rispetto del nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, l’Ente con la 
presente Deliberazione di Giunta provvede alla rideterminazione definitiva del Fondo 
Pluriennale Vincolato [FPV] per un valore complessivo pari ad €. 422.715,49 di cui: 

- €. 112.640,32 FPV definitivo di parte corrente;  
- €. 310.075,17 FPV definitivo di parte in conto capitale;  

Accertato che l'evoluzione dei residui, attivi e passivi, per i fatti di gestione nel corso dell’esercizio 
2025, ha avuto il seguente risultato finale definitivo: 

A) RESIDUI ATTIVI 2025 

Consistenza all'1/1/2025 (A) Euro 822.564,63 (+) 

Riscossioni RRAA anno 2025 (B) Euro 255.615,78 (-) 

RIACCERTAMENTO RR.AA. 2025 (C) Euro 90.390,53  (=) 

Gestione residui (+ A -B -C) Euro 476.558,32 (+) 

Nuove formazioni di residui attivi gestione 2025 Euro 361.343,70 (+) 

TOTALE CONSISTENZA AL 31/12/2025 Euro 837.902,02 (=) 
 

B) RESIDUI PASSIVI 2025 

Consistenza RRPP all'1/1/2025 (A) Euro 369.598,78 (+) 

Pagamenti RRPP anno 2025 (B) Euro 321.882,94 (-) 

Riaccertamento RRPP 2025 (C) Euro 27.030,47 (=) 

Gestione residui (+A -B - C) Euro 20.685,37 (+) 

Nuove formazioni di residui passivi gestione 2025 Euro 375.991,08 (+) 

TOTALE CONSISTENZA AL 31/12/2025 Euro 396.676,45   (=) 

Visti gli allegati alla presente Deliberazione, quali parti integranti e sostanziali del provvedimento, 
che evidenziano: 

a) gli elenchi dei residui attivi insussistenti, inesigibili, prescritti, re-imputati e riclassificati; 



b) l’elenco dei residui passivi insussistenti e re-imputati; 
c) l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del Bilancio dell’esercizio 2026; 
d) la variazione al Bilancio dell’esercizio 2025, funzionale all’incremento del fondo 

pluriennale vincolato relativo agli impegni re-imputati; 
e) la variazione al Bilancio di previsione degli esercizi 2026/2028 funzionale alla re-

imputazione dei residui attivi e passivi re-imputati; 

Acquisita l’attestazione e la certificazione resa dal Responsabile del Servizio Finanziario inerente 
la regolarità tecnica e contabile dell'elaborato contabile elencante i residui attivi e passivi da 
riproporre all’esercizio 2026 e della variazione al Bilancio dell’esercizio 2025, funzionale 
all’incremento del fondo pluriennale vincolato; 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione n. 03/2026 allegato alla presente 
Deliberazione, così come richiesto dal riportato estratto del principio contabile applicato alla 
contabilità finanziaria; 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000;  

Con voti favorevoli, unanimi e palesi; 

DELIBERA  

1. Di prendere atto delle risultanze derivanti dalle determinazioni di ricognizione dei residui 
attivi e passivi al 31/12/2025 sopra richiamate, redatte dai singoli responsabili dei servizi 
dell’Ente, alle quali sono allegate le stampe riepilogative delle operazioni di riaccertamento, 
con indicazione, per ogni singola voce, delle corrispondenti motivazioni di mantenimento, 
stralcio o re-imputazione dei residui attivi e passivi, espresse da ogni responsabile; 

2. Di approvare, ai sensi dell’articolo 3 comma 4 del Decreto Legislativo n. 118/2011, le 
risultanze della revisione ordinaria dei residui attivi e passivi relativi all’esercizio 2025 alla 
data del 31.12.2025, le quali sono di seguito riepilogate: 

A) Residui attivi esercizi 2024 e precedenti Euro 476.558,32 

B) Residui attivi esercizio 2025   Euro 361.343,70 

C) Residui passivi derivanti dagli esercizi 2024 
 e precedenti 

Euro 20.685,37 

D) Residui passivi derivanti dall’esercizio 2025 Euro 375.991,08 

 Di dare atto che ai fini del rispetto del nuovo principio della competenza finanziaria 
potenziata, col presente atto viene rideterminata la quota relativa al Fondo Pluriennale 
Vincolato per un valore complessivo definitivo pari ad €. 422.715,49 di cui: 

- €. 112.640,32 FPV definitivo di parte corrente;  
- €. 310.075,17 FPV definitivo di parte in conto capitale; 

3. Di apportare, ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lett. e) del D. Lgs. n. 267/2000, al Bilancio 
dell’esercizio 2025 le variazioni funzionali all’incremento del fondo pluriennale vincolato a 
copertura degli impegni re-imputati e le variazioni agli stanziamenti correlati in termini di 
competenza, così come risulta dai prospetti allegati al presente provvedimento quali parte 
integrante e sostanziale; 



4. Di apportare, ai sensi dell’art. 175, comma 5-bis, lett. e) del D. Lgs. n. 267/2000, al Bilancio 
di previsione triennale 2026/2028, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 
49 del 16.12.2025, le variazioni necessarie alla re-imputazione degli accertamenti e degli 
impegni non esigibili, così come risulta dai prospetti allegati alla presente; 

5. Di riaccertare e re-impegnare, a valere sull’esercizio 2026, gli accertamenti e gli impegni re-
imputati in quanto non esigibili al 31 dicembre 2025; 

6. Di demandare ad atto successivo ed autonomo le variazioni agli stanziamenti di cassa del 
Bilancio di previsione 2026/2028. 

Con separata votazione ad esito unanime il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo ai 
sensi dell’art. 134 c. 4 del D. Lgs 267/2000. 
  



 

Letto, confermato e sottoscritto: 
 
 

Il Segretario Comunale Il Sindaco 
Dott.ssa Gavina Cocco  Federico Tolu 

  
________________________________ ________________________________ 

 
 

ATTESTAZIONE ESECUTIVITÀ - Art.134 del D.Lgs 267/2000 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, attesta che la presente Delibera è divenuta esecutiva: 
in data 04-03-2026 in quanto immediatamente esecutiva; 
 
 Il Segretario Comunale 
 Dott.ssa Gavina Cocco 

 
Muros 04-03-2026 

 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs 82/2005) 

 

 


